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Sono arrivati in 250mila 
gli anziani che ieri hanno 
invaso Roma per protestare 
contro le scelte del governo 
su previdenza, sanità, casa 
Trentin, D'Antoni, Miniati 
annunciano nuove lotte 

La manifestazione dei pensionati ieri a Roma A fianco un momento del 
corteo e a destra una pensionata che mostra l'edizione speciale di de 

«l'Unità» diffusa durante la manifestazione (foto A. Pals). 
Sotto il corteo mentre attraversa le vie di Roma 

I pensionati «assediano» il governo 
E dal palco Cgil-Gsl-Uil minacciano lo sciopero generale 
Si profila all'orizzonte uno sciopero generale di Cgil 
Cisl e Uil, o qualcosa di molto simile. Dal palco di 
S.Giovanni a Roma, dove si è svolta la manifestazio
ne di 250mila pensionati contro la Finanziaria, 
Trentin avverte il governo che potrebbe rendersi ne
cessaria una «azione comune» di tutto il mondo del 
lavoro. È guerra fra confederazioni e lavoro autono
mo per la sua opposizione alla «minimum tax». 

RAULWITTKNBERQ 

- M ROMA. Ormai si sa, quan
do si muovono i sindacati con
federali dei pensionati fanno il . 
pieno. E ieri l'hanno riempita, 
la piazza di S.Giovannì inon
data dal sole dell'ottobrata ro
mana, con oltre 250mila mani
festanti giunti da ogni angolo 
d'Italia. Per lo più anziani, ov
viamente. Ma anche giovani, 
preoccupati sia del loro futuro 
previdenziale. • sia • dell'oggi, 
della crisi economica che non 
da lavoro a chi lo cerca e lo to
glie a chi lo ha. Lo slogan di 
questa manifestazione contro i 
tagli della Finanziaria allo stato -
sociale campeggiava nei tre 
cortei che da tre punti delta ca
pitale confluivano verso quella 
^piazza, sede storica del popo
lo della sinistra: -No ai sacrifici ' 
a senso unico». -

Ma l'aspetto più curioso di 
questa giornata è che in un 
certo senso tra le generazioni 
c'è stato un capovolgimento di 
moli. Vent'anni fa erano i gio
vani ad accendere la miccia 
della protesta sociale, ora so
no gli anziani. Il mondo del la
voro e in subbuglio: fabbriche 
che chiudono i battenti con i 
loro addetti che si ribellano al- ' 
la cassa integrazione senza 
sbocchi; pubblici dipendenti 
che rischiano rinnovi contrat
tuali al di sotto del costo della 
vita. Da mesi la penisola è pun
teggiata da una mirìade di pro
teste, talvolta clamorose. E i 
leader confederali ieri hanno 

còlto l'occasione della grande 
platea di anziani per annun
ciare che la miriade di proteste 
non basta, ne sarà sufficiente 
la manifestazione nazionale 
del 6 novembre per l'occupa
zione: se il governo non darà 
risposte comincienti, non si 
potrà fare a meno di una mo
bilitazione più unitaria e incisi
va. Sciopero generale? Nessu
no azzarda una espressione 
cosi radicale, ma non c'è dub
bio che la prossima dichiara
zione di guerra le somiglierà 
molto. 

E cosi la manifestazione dei 
pensionati è diventata il deto
natore di un proiettile contro il 
governo, a costo di metterne a 
rischio - a causa della sua po
litica economica - la sopravvi
venza fino alle elezioni politi
che. Davanti al palco degli ora
tori a S.Giovanni c'era un gran
de striscione col disegno d'un 
grande dinosauro e, sotto, la 
scritta: «Ciampisauro divorato
re di stato sociale». Eppure, af
fermano i pensionati, «non si 
lotta per nuove conquiste ma 
per difendere quel che si è già 
conquistato». Sono le parole 
pronunciate dal palco da Sil
vano Miniati, segretario della 
Uilp che elenca: rifinanziare la 
terza rata della perequazione 
delle pensioni d'annata signifi
ca rispettare una legge dello 
Stato: recuperare a fine anno 
la differenza fra inflazione pro
grammata e inflazione reale si

gnifica il rispetto di impegni 
che il governo Amato prima, il 
governo Ciampi poi avevano 
solennemente assunto; e cosi 
via. I manifestantrehiedevano 
la riforma sanitaria, dal palco 
Miniali sottolineava che l'ap
plicazione dell'esenzione per 
età dai ticket sanitari porta alla 
conseguenza "intollerabile» di 
5 milioni di pensionati finora 
esenti per reddito, che perdo
no il diritto all'esenzione non 
avendo superato i 65 anni. E 
tra questi, 3 milioni e mezzo vi
vono con una pensione infe
riore a 600mila lire al mese. Un 
paradosso: «Agnelli, Ciampi e 
Scalfaro saranno esentati dal 
contributo avendo superato i 
65 anni, e non lo sarà più il 
pensionato sessantaquattren-
ne con una pensione di 600ml-
la lire». 

Alla manifestazione Achille 
Occhetto ha voluto esprimere 
la solidarietà del Pds. «È inac
cettabile la riduzione del pote
re d'acquisto delle pensioni» -
afferma il leader della Quercia 
nel suo messaggio - come pu
re lo sono «misure iniquecome 
i ticket»; «si vogliono ridurre 
quei servizi sociali, quelle strut
ture che sono indispensabili 
per combattere la solitudine e 
l'emarginazione»; «Il Pds è con 
voi che siete una grande risor
sa, vogliamo rinnovare rapida
mente il parlamento per dar vi
ta a un governo più autorevole, 
in grado di varare un grande 
progetto» che affronti anche i 
vostri problemi. 

Ma il maggiore bersaglio 
della manifestazione è stato 
un altro: il lavoro autonomo, in 
cui si annida gran parte degli 
evasori, che protesta contro 
una misura ritenuta sacrosanta 
come la «minimum tax». I gran
di nemici dei lavoratori dipen
denti che pagano le tasse fino 
all'ultima lira, sono diventati i 
commercianti, gli artigiani e i 

professionisti. E il governo non 
deve cedere al ricatto - tuona 
il leader della Cisl Sergio D'An
toni dai microfoni di S.Giovan
ni - «della rivolta fiscale di co
loro che si rifiutano di fare il lo
ro dovere; la politica dei redditi 
è tale se è dei redditi di tutti». 
D'Antoni non è convinto che, 
come ha affermalo il ministro 
delle Finanze Gallo, i minori 
introiti provocati dall'alleggeri
mento della «minimum tax» sa
ranno a carico dei lavoratori 
autonomi: «Dopo questa mani
festazione - dice - chiedo al 
governo e al Parlamento se sa
pranno negare 500 miliardi ai 
pensionati dopo la soppressio
ne della minimum tax decisa 
sotto la pressione di una lobby 
di commercianti, artigiani e 
professionisti». «Noi chiediamo 
- insiste - il rispetto degli im
pegni sulla politica dei redditi, 
il governo vuole favorire addi
rittura quelle categorie che 
cercano di sottrasi ai loro ob
blighi contributivi; da una par
te si aprono i varchi all'evasio
ne fiscale, e dall'altra si pena
lizzano i pensionati, i più de
boli». Sulla stessa linea il segre
tario generale della Uil Pietro 
Larizza, che definisce i lavora
tori autonomi «ricattatori» ai 
quali 11 governo trasferisce le ri
sorse negate alla difesa del po
tere d'acquisto, alle pensioni e 
alla protezione sociale. 

Anche Bruno Trentin si è 
chiesto a chi toccherà colmare 
i buchi della minimum tax. Il , 
leader della Cgil avverte; «non 
accetteremo che si perpetui 
ancora una volta una redistri
buzione barbara del costo del
la crisi», con decisioni «vergo
gnose a danno dei più deboli e 
dei cittadini che rispettano le 
leggi dello Stato». Concluden
do la manifestazione Trentin 
ha ricordato che in quella 
piazza stavano protestando 
categorie e sindacati che non 

S Paolo Villaggio fa parlare il suo eroe 
Riflessioni ironiche, certo paradossali, sulla condizione degli anziani 

«Vecchio Fantozzi, ribellati! » 

minacciano lo sciopero fiscale 
o la soppressione della tratte
nuta sulla busta paga anche 
quando 0 ingiusta come il «fi
scal drag». Riferendosi proba
bilmente alla Lega ma non so
lo, ha esclamato: «Noi non pra
tichiamo l'istigazione a delin
quere che e una vergogna per 
una moderna democrazia, al 
contrario chiediamo di com
batterla con fermezza». 

«Altre sono le nostre armi», 
ha proseguito Trentin, «sono 
quelle della proposta e della 
lotta nel rispetto delle regole 
democratiche e dei cittadini 
utenti; ma voghamo usarle fino 
in fondo». Trentin ha ammesso 
che le iniziative programmate, 
compresa la manifestazione 
del 6 novembre per l'occupa
zione, non bastano per modifi
care davvero la Finanziana, 

acquisire nuove leggi «e dare 
concreta applicazione agli im
pegni assunti il 23 luglio». Ci 
vorrà una nuova «azione co
mune». Lo pensa anche il nu
mero due della Cisl Raffaele 
Morese: senza progressi in ma
teria di minimum tax, pensioni 
e pubblico impiego, e occupa
zione «non escludo un'azione 
di lotta generale anche prima 
del 6 novembre». 

«Non siamo come 
chi predica la 
rivolta fiscale...» 
M ROMA. «Una grande lezione di solidarietà». Con questa 
definizione della manifestazione di ieri il leader della Cgil 
Bruno Trentin ha galvanizzato i 250 mila pensionati che gre
mivano piazza San Giovanni. E poi ha puntato il mirino della 
sua polemica sul bersaglio a cui teneva: le corporazioni co
me quelle dei notai e dei giornalisti, alle quali è difficile dar 
lezioni di solidarietà, tanto son chiuse in sé stesse. Le corpo
razioni che hanno mostrato «un accanimento degno di mi
glior causa» per difendere i propri interessi, per «respingere 
un contributo provvisorio e largamente remunerato al finan
ziamento di una riforma del sistema previdenziale che non 
sia troppo penalizzante per i più deboli e i più protetti. 

In prima linea nelle frecciate di Trentin ci sono proprio i 
giornalisti: il prestito chiesto all'lnpgi, il loro ente previden
ziale, è remunerato alì'8%, «e un interesse simile oggi difficil
mente si trova sul mercato». E invece si fa sciopero e ci si ri
fiuta di pagare. «Non credo che sia in gioco l'autonomia dei 
giornalisti e la libertà di stampa». Se davvero tenete all'auto
nomia professionale, dice Trentin, perché non fate «uno 
sciopero alla rovescia, con l'occupazione simbolica delle 
vostre sedi, per dare informazioni sul mondo del lavoro sen
za aspettare che qualche lavoratore si getti da una ciminie
ra?». «Cosi si conquista il diritto effettivo all'informazione e si 
osserva la deontologia; più che con una lotta corporativa, in 
questo modo si tutela realmente la dignità, l'autonomia e 
l'indipendenza della professione di giornalista». 

Il segretario generale della Cgil è spietato con la grande 
stampa. «So che non dipende da voi ma dalla vostra testata», 
concede ai cronisti affannati sui taccuini, «ma è intollerabile 
che per far notizia si debba dar fuoco ai bidoni e bloccare le 
stazioni ferroviarie; è incomprensibile che quando alcune 
decine di lavoratori bloccano un servizio pubblico si va in 
prima pagina, e quando invece 1 Ornila altri lavoratori si bat
tono per non perdere il lavoro la cosa non merita neppure 
una segnalazione». 

Dal palco, dopo la polemica contro le corporazioni, Tren
tin aveva annunciato la possibilità di un'azione di lotta gene
rale. Interrogato successivamente, il segretario generale del
la Cisl Sergio D'Antoni si è trovato sulla stessa posizione. 
«C'è stato uno spostamento di equilibri nella manovra eco
nomica del governo». In altre parole «è cambiato il quadro di 
riferimento, si entra in una fase di scontro politico, con la ne
cessità di una risposta adeguata da parte nostra». 

L'appuntamento col governo è per la prossima settimana. 
«Sentiremo le risposte che ci darà - dice il segretario della 
Cgil Sergio Cofferati - decideremo in conseguenza». Se le ri
sposte saranno insoddisfacenti, farete uno sciopero genera
le di dieci minuti alla fine di ogni turno? - domandiamo a 
Raffaele Morese numero due della Cisl: «Non fare il provoca
tore ..», risponde amaro. DR.W. 

Una lunga chiacchierata con Paolo Villaggio. Tema; 
l'eroe dei suoi racconti domenicali su questo giorna
le, un vecchio solitario, deturpato dalla solitudine. Il 
celebre attore (nonché autore di libri di successo) ri
prende le sue riflessioni, certo esagerate, cello ironi
che e paradossali, sulla condizione degli anziani nel
la civiltà del duemila. E «Fantozzi» minaccia rivolte se 
verrà abbandonato davanti alla Tv... 

BRUNO UQOLINI 

M £ lui, Paolo Villaggio, con 
l'abbigliamento di un «camal
lo» genovese, il celebre attore, 
nonché poeta violento e assa-
tanato dei vecchi del duemila, 
ogni domenica in pnma pagi
na sull'Unità. 1 suoi feroci ritrai 
ti suscitano spesso anche le ire 
di anziani lettori, non disposti 
a riconoscersi in quelle imma
gini crudeli. Ieri a Roma è sce
so a valanga il popolo delle te
ste canute, convocato dai sin
dacati, per rivendicare spazi e 
diritti nelle leggi finanziarie 
che regolano 1 attività econo
mica della Repubblica. 11 cro
nista, con un atteggiamento un 
po' «fantozziano», è qui a chie
dere un'opinione. 

Ma davvero gli anziani, 1 
pensionati, sono come Lei 11 
descrive, tenibili e Inacidi

ti? 
Esistono pareri diversi, frut

to, io credo, della cultura cat
tolica. Secondo costoro i vec
chi vivono una stagione felice. 
È quella della piena maturità, 
della saggezza. 11 momento in 
cui raccolgono i risultati di una 
lunga vita dedicata al lavoro e 
alla famiglia. Questi anziani, 
sempre secondo questa visio
ne idilliaca, sono (elici, buoni, 
saggi e soprattutto in serena at
tesa della morte, circondati dai 
nipotini. 

E come sono invece? 
Sono, innanzittutto, in gene

re, poveri. Quelli che arrivano 
oggi a Roma non si sobbarche
rebbero una tale impresa se 
fossero ricchi. Lo Stato, se po
tesse, li getterebbe nella spaz

zatura, come i cani randagi. 
Non ci sono strutture adeguate 
per loro. E sono soprattutto ter-
ronzzati dall'idea di morire. 
Sono inviperiti contro la man
canza di tutto... 

Quale è la privazione più 
forte? 
Non ho dubbi: la sessualità. 

Lei dice che non è vero? No, 
no I vecchi maschi sono di
sperati. Le donne meno, per
chè hanno una sessualità di
versa. Le vecchie si spengono 
lentamente, tranne certe vec
chie americane. .. 

Conosco mature signore 
che l'ascolterebbero indi
gnate... 
Sarà. Io so che i vecchi ma

schi sviluppano un tipo di ses
sualità che regredisce. Ridiven
tano bambini. Praticano larga
mente la masturbazione. Sono 
assolutamente indesiderabili e 
desiderano, invece, solo quel 
prototipo di donna che la pub
blicità impone. Come Claudia 
Schiffer. È una condizione 
molto disagevole che poi de
genera in depressione e sboc
ca nel rancore. 

Ma come ha osservato tali 
fenomeni? 
Non ha mai visto i vecchi in

tenti ad attraversare le stnsce 
pedonali nelle città' Sembra
no, dapprima, quei nonnini 
della pubblicità sorridente. So
no intenti a parlare con un 
gruppo di amici e poi salutano 
affettuosamente. Quando so
no sulle strisce diventano ca
valli imbizzarriti. Cercano di 
fermare le macchine, in gene
re popolate da giovani che, 
francamente, tentano solo di 
metterli sotto L'i maggioranza 
dei vecchi muore perchè viene 
urtata dalle auto e si rompe il 
femore. Gli anziani, se hanno 
un bastone, cercano di abbat
tere almeno quelli con le mo
torette. Li ho visti con i miei oc
chi. E quando sono sull'altra 
sponda, improvvisamente si ri
compongono e tornano non-
nini sorridenti. 

Tutto nasce, forse, da una 
condizione di solitudine... 
lo insisto sulla mancanza di 

sesso. Prima dell'era della tele
visione, nelle società primitive 
dove non esisteva la ricchezza 
come potere discriminante, i 
vecchi rappresentavano un te
soro Il capo della tribù era il 
più vecchio, dava i consigli. 

Che cosa ha modificato 
questo culto per la saggezza 
degli anziani? 

Il denaro. Ilo fatto un viag
gio in India e ho visto, tra l'al
tro, il cullo peri grandi vecchi, i 
grandi saggi. Liggiù. dove non 
esiste la gerarchia del denaro, i 
vecchi hanno un'autorità mag
giore. Quello che conta da noi 
non è più l'et.i e la saggezza, 
bensì il potere dato dal dena
ro L'ultimo esempio di geron
tocrazia è stato quello del Po-
htburòaMosca 

Anche in Italia esistono 
grandi vecchi potenti. Pensi 
ad Enrico Cuccia nel salotto 
di Mediobanca... 

Ma il criterio per loro non è 
l'eia. Gianni Agnelli se non fos
se l'Avvocato sarebbe sbattuto 
in qualche ricovero per anzia
ni. Il problema è che la fami
glia si è disintegrata completa
mento 

E le coppie mature? 
1 maschi odiano le vecchie 

mogli Annunciano la celebra
zione delle nozze d'oro e nelle 
foto tu vedi le tracce dell'ade! 
lo Ma ò tutta ipocrisia Li veri
tà è che sognano tutte le notti 
di fare a pezzi le proprie mogli 
e la sless.i cosa fanno le mogli 
medesimo Le vedove • Mstu 
che in genere rimangono ve
dove loro, lo donno - hanno 

uno shock violentissimo Sen
tono che è mancata la persona 
alla quale hanno voluto com
plessivamente più bene in tut
ta la vita. Ma sono anche libe
rate da un persecutore L'amo
re, infatti, con l'andare degli 
anni, si trasforma in una sorta 
di affetto disperato. Chieda ad 
un vecchio ottantenne con chi 
vorrebbe vivere Non risponde-
con mia moglie. Magari lo di
ce, ma in realtà sogna solo 
Claudia Schiller 

L'unica ricetta possibile, 
visto che la Schiffer è impos
sibile, non è comunque aver 
qualcosa da fare, essere uti
li, oltre, naturalmente, ad 
avere una pensione dignito
sa? 

lo sono stato a Stoccolma. 
Esistono luoghi, strutture non 
destinate solo agli anziani. 
Gruppi di giovani volontari 
convivono con loro e II tengo
no un po' in vita. È tutta un'al
tra cosa. Lei capisce un vec
chio molto facoltoso può affit
tare SU infermiere molto gra
ziose, ma uno con la pensione 
niiniina,;> 

La stessa cosa potrebbe 
dirsi per le signore... 
v"e un film di Ferrcri sugli 

amori tra anziani. Bisognereb

be che piccole comunità, con 
piccoli gruppi di giovani, adot
tassero anziani. Eabolire le ca
se di ricovero che diventano 
fosse di serpenti. 

Esistono anche tante 
esperienze in Italia di anzia
ni che organizzano il loro 
tempo, si rendono utili, la
vorano... 

È tutta retorica quella del la
voro. Olfra la compagnia della 
Schiffer ad un vecchio che la il 
falegname e vedrà, 11 lavoro, il 
successo, certo, può servire. So 
che il 90 per cento degli anzia
ni quando si stacca improvvi
samente dal proprio lavoro, 
dopo due anni muore. Ma esi
ste anche il lavoro senza suc
cesso e allora non ti dico. La 
verità è che spesso il lavoro per 
gli anziani diventa un modo 
por riempire il niente. Ora poi 
c'è anche un ondata di morali
smo destinata a punire ancora 
più severamente i vecchi. L'a
bolizione di «Saluti e baci» in 
televisione va in questo senso. 
Sono due mesi che rompono 
le balle con i Dinosauri... 

Ma ci .tara pure qualcosa 
che attira gli anziani, oltre la 
compagnia dei giovani... 

I Ialino solo il desiderio del
l'infanzia Ixco perchi> espri

mono quel tipo di sessualità. Il 
personaggio che racconto la 
domenica su l'Unirà mostra di
sagi terribili, si fa la pipi addos
so, l'alito sa di fogna, non ci ve
de più. Ho sentito quelli che 
abitano nel quartiere Flaminio 
dove fanno i concerti. La sera, 
alle 10. quei vecchi si addor
mentano come sassi difronte 
alla televisione e alle 11 c'è il 
finimondo. E allora scoppia la 
rivolta senile.. 

Pensa che questa minac
cia Anale, sempre presente 
nei suoi racconti domenica
li, abbia in qualche modo il 
sopravvento oggi, nella ma
nifestazione a Roma? 

Magari. Sarebbe bellissimo 
Ma non hanno il coraggio. De
vono simulare saggezza, ma se 
potessero ..Solo i giovani di
ventano violenti perchè se lo 
possono permettere, perchè 
non sono saggi Guardi a 
quanto succede negli stadi 
Sfasciano tutto, anche quando 
vincono I vecchi invece stan
no rintanati difronte ai loro 
piccoli televisori, condannati a 
morire con la faccia contro il 
muro E sullo schermo, poi, ve
dono due Grandi Vecchi, co
me Pippo Bando e Mike Buon
giorno, mascherali da giovani, 
tutti finti, (atti con pezzi di ri

cambio. 
E invece di guardare la Tv 

che cosa dovrebbero fare 
questi suoi nonnini terribili? 

Dovrebbero fondare dei ma
nipoli e chiedere ai giovani 
che sorridano loro. Non sem
pre, almeno la domenica. Ag
giungendo: «State attenti. Nel 
duemila saremo la maggioran
za. Scenderemo nei vosln con
certi, armati di padelle di rame 
artigianali, con le dentiere in 
tasca. E non faremo prigionie
ri» 

Come è nata questa idea di 
un Fantozzi con i pannolini, 
tanto apprezzata da illustri 
critici come Beniamino Pla
cido? 

Ho avuto l'intuizione che 
lorse ha chi fa satira. È chiaro 
che io esagero. Md accentuan
do la disperazione della mia 
vecchiaia, sapendo che io poi 
posso fare una vita da giovane, 
esorcizzo la vecchia stessa. 
Come quando uno dice conti
nuamente, sto per morire, sto 
per morire. Sconsiglio a 
chiunque di diventare vecchio. 
L'ideale sarebbe quello di ro
vesciare la bobina: cominciare 
a vivere ad ottantanni e poi 
scendere lentamente, (ino a ri
tornare nel ventre materno. 

•V 


